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È lontano chi mi può consolare”. 
 Siòn tende le sue mani supplichevoli, ma פ
nessuno la conforta. 
 Il Signore ha avuto ragione nel punirmi perché“ צ
mi sono ribellata ai suoi comandi”. 
 Ho chiamato quelli che mi amavano, ma essi mi“ ק
hanno tradita”. 
 Signore, guarda come sono sconvolta. È“ ר
spezzato Il mio cuore”. 
 Senti come sospiro, nessuno mi consola. Tutti“ ש
hanno visto la mia sventura”. 
 Nient’altro mi resta che sospirare. Il mio cuore“ ת
è affranto”. 
 
 
La corona è caduta dalla nostra testa. Queste sono 

le conseguenze del nostro 
peccato. Ma tu, Signore, ri-

mani Re per sempre, tu regni 
attraverso i secoli. Fa’ che 
torniamo a te, Signore, e noi 
torneremo. Fa’ che viviamo 
ancora come nei tempi passati. Ci hai forse 
respinti per sempre? 
 
Gioisci, esulta … la tua punizione è completa, 
Siòn, egli non ti manderà più in esilio. 
 
- Lam 1, passim; 4:21a,22a;5:16,19,21,22a. 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 


